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Raddoppiati gli automezzi 
per la raccolta dei rifiuti 

A colloquio con l'assessore alla nettezza urbana, Anzivino - Iniziata una grande campagna di sen­
sibilizzazione della popolazione - Acquistate trenta autobotti per l'innaffiamento e la disinfezione 

Ir'. 

V»J>»A Bloccato il traffico ferroviario da e per Napoli 

FS: situazione ancora grave 
ieri altre 6 ore di paralisi 

Tutto fermo ieri dalle 12 alle 18 - In ogni impianto si eleggeranno i delegati per l'assemblea nazio­
nale di Roma - Dichiarazione di Cossu, segretario dello Sfi -1 disagi per le utenze popolari e i turisti 
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Il manifesto del Comune 

Vendevano eroina al Vomero 

4 spacciatori di droga 

arrestati dalja polizia 
Sequestrate a bordo di una Peugeot 
dosi di "sostanze tossiche perr"| 

La polizia ha effettuato nei giorni scorsi numerosi 
arresti di spacciatori di droga, nella zona del Vomero. Pro­
colo Maliardo, un giovane di venticinque anni è stato sorpre­
so davanti a un noto bar-roslìcceria del Vomero. mentre era 
intento a spacciare dosi di eroina. Il giovane nascondeva, fra 
gli abiti, quando è stato perquisito, circa 20 dosi di droga giu­
dicata, secondo gli esperti di qualità pregiatissima, prove­
niente dalla Tahilandia. del valore di varie centinaia di mi­
gliaia di lire. Altri tre noti spacciatori di droga sono stati ar­
restati. sempre nella stessa zona de! Vomero. 

I tre. che sono stati identificati per Ennio Siniscalco. 26 
anni, abitante in via Fracanzano. 31: Giovanni Longobardi. 25 
anni, abitante in via Luca Giordano. 92: Kugenio Parisi. 
27 anni, via S. Rocco a Marano, sono «tati presi dono un mo­
vimentato inseguimento della zona dello stadio Collana. Gli 
uomini della polizia erano appostati da alcune ore nella zona. 
quando hanno visto i tre allontanarsi a bordo di una Peu 
geot. Li hanno seguiti, nelle strade intorno al Collana, fino al 
vico Acetillo. dove la vettura si è fermata. Gli spacciatori so­
no stati fermati e perquisiti: avevano con loro circa duecento 
dosi di eroina, della stessa purissima qualità, per un valore 
di diecine di milioni. Nella Peugeot sono stati trovati oggetti 
per confezionare e per usare la sostanza tossica. Gli spaccia­
tori sono stati condotti in questura e arrestati. 

La traccia che ha ' permesso al capitano Mauro della 
mobile, e al brigadiere Cariello di individuale gli spacciato­
ri risale agli arresti del 3 luglio scorso nell'albergo « Elìsa >. 
in piazza Mancini. 

La mobile arrestò in quella occasione, nel corso di una 
irruzione in una delle camere dell'albergo due personaggi im­
plicati nel traffico di droga: un terzo fu arrestato qualche 
giorno dopo. Nel bagno della camera dell'* Elisa » furono tro­
vati quindici grammi di cocaina pura. Le indagini seguite a 
questi arresti hanno permesso alla polizia di compiere gli 
arresti dei giorni scorsi. 

PICCOLA CRONACA 
I L G I O R N O 

Oggi sabato 23 luglio 1977. 
Onomastico: Brigida idoma- J 
n i : Cristina). i 
B O L L E T T I N O ! 
D E M O G R A F I C O j 

Nati vivi 74; richieste di 
pubblicazione 61; matrimoni 
religiosi 62: matrimoni civi­
li 12; deceduti 31. 
F A R M A C I E 
N O T T U R N E " - ' 

Zona S. Ferdinando-Monte-
calvario: piazza Dante 71. 
Chiaia: via Carducci 21: ri­
viera dì Chiaia 77; via Mer-

PER LA PUBBLICITÀ SU 

l'Unità 
R I V O L G E R S I 

ALLA 
l 

110 ANCONA • Corso Garibild 
Telef. 23004-204150 -

BARI • Oso Vittorio Emanutlc, 60 
Tc!«f. 214768-214769 

CAGLIARI - Piena Repubblica. 10 
Ttlel. 494244-494245 

CATANIA - Corso Sicilia.' 37-43 
Telef. 224791/4 (rie aut.) ' 

FIRENZE - Via Martelli. 2 - - -
Telef. 287171-211449 

LIVORNO - Via Grande. 77 - -
Telef. 22458-33302 

NAPOLI • Via 5. Brigida. 68 
Telef. 394950-394957-407286 

rALCRMO • Via Roma, 405 
Telef. 214316-210069 

•TOMA - Piana S. Lorenzo in Lu-
. dna, 26 

Telef. 688541 /5 - 6780041/4 

gellina ' 148. Avvocata-Museo: 
via Museo 45. Marcato-Pen­
dino: piazza Garibaldi 11. 
S. Lorenzo-Vicaria: Stazione 
Centrale cso Lucci 5; calata 
Ponte Casanova 30. Stella-
S. C. Arena: via Foria 201; 
via Materdei 72; corso Gari­
baldi 218. Colli Aminei: Col­
li Aminei 249. Vomero-Are-
nella: via M. Piscicela 138; 
piazza Leonardo 28: via L. 
Giordano 144; via Merliani 
33: via D. Fontana 37; via 
Simcne Martini 80. Fuori-
grotta: piazza Marc'Antonio 
Colonna 21. Seccavo: • via 
Epomeo 154. Miano-Secondi-
gliano: cso Seccodigliano 174. 
Bagnoli: via L. Siila 65. Pon­
ticelli: via Ottaviano. Pcg-
gioreale: piazza Lo Bianco 5. 
POSìllipO: via Posìllipo 84. 
Pianura: via Provinciale 18. 
Chiaiano - Marianella - Pisci­
nola: corso Chiaiano n. 28 
(Chiaiano). 

C E N T R O D I F F U S I O N E 
Il Centro Diffusione Stam­

pa Democratica. Via Cervan­
tes, 53 tei. 203896 è aperto 
tutti i giorni dalle 9.30 alle 
13 e dalle 17 alle 20. Sono in 
vendita libri, riviste, periodici 
(Riforma della scuola. Critica 
Marxista. Democrazia e di­
ritto, Rinascita. La Voce 
della Campania, Giorni) e si 
possono anche richiedere nu­
meri arretrati. - - - - • 

NUMERI UTILI ' 
.In. caso di malattie infet­

tive ambulanza gratuita del 
Comune di Napoli telefonan­
do al 441344, con orario 8-20. 
La guardia medio* comunale 
funziona tutte le notti. Tutti 
l, giorni festivi e dalle ore U. 
del sabato e dei prefestivi: 
telefono 315032. . .• 

1) Depositare i sacchetti 
ben chiusi esclusivamente 
dalle ore 10 alle ore 22; 2) 
evitare lunghe esposizioni al 
sole, specie nei mesi estivi, 
per impedire che la fermen 
tazione produca milioni di 
germi, causa di gravissime 
malattie infettive; 3) tenere 
lontani i bambini dai cumuli 
di immondizia; 4) evitare lan 
ci dall'alto gesto punibile a 
norma di legge; 5) i com­
mercianti devono evitare di 
accumulare rifiuti fuori dal­
ie botteghe durante la gior­
nata. Questi i 5 « comanda­
menti » per affrontare il pro­
blema delle 1100 tonnellate 
di immondizia al giorno che 
si accumulano nella nostra 
città e che tutti i cittadini 
leggeranno tra qualche gior­
no sulle locandine preparate 
dall'amministrazione comuna­
le che saranno affìsse su 
tutti gli autobus dell'ATAN. 

Perché questa campagna 
di massa? « Senza la colla­
borazione dei cittadini ogni 
nostro sforzo rischia di dinio 
strarsi inutile — spiega 1' 
assessore alla nettezza urba­
na del Comune di Napoli, 
Elio Anzivino — la campa­
gna di sensibilizzazione pai-
questo durerà anche dopo 
questa prima fase per qual­
che mesetto. Ma basterà dav­
vero chiedere aiuto ai citta­
dini per risolvere il problema 
dell'immondizia che si accu­
mula nella città? « No dav­
vero. E infatti stiamo facen­
do moltissimo anche sul pia­
no delle nostre responsabili­
tà, quelle della giunta — con­
tinua Anzivino. Entro pochi 
mesi Napoli vedrà quasi rad­
doppiato il numero degli au­
tomezzi per il ritiro dei sac­
chetti. L'amministrazione di 
sinistra ha trovato un auto­
parco composto da 80 auto­
mezzi: per una città come 
Napoli ce ne sarebbe bisogno 
di almeno 350. Per questo 1* 
amministrazione ha acquista­
to 60 nuovi automezzi (tra 
i « pesanti » che trasportano 
fino a 140 quintali, e i «leg­
geri », che servono per infi­
larsi nei vicoli del centro sto­
rico). In più sono state acqui­
state circa 30 autobotti (ce 
n'erano solo 2) per l'innaf­
fiamento e la disinfezione ». 
Molti di questi automezzi so­
no già in circolare e sono 
stati assegnati ai quartieri di 
Secondigliano. Poggioreale e 
a San Lorenzo - Vicaria. Al­
tri ne arriveranno, e presto, 
grazie all'impegno del consi­
glio di fabbrica della ditta 
che li sta oóitYùendo, la «Ca­
labrese » di- Bari. 

« La nostra idea — conti­
nua Anzivino — è di asse­
gnare stabilmente ai quartie­
ri alcuni automezzi ed una 
autobotte per evitare che i 
mezzi si concentrino tutti al 
centro abbandonando le zone 
della periferia ». In più è or­
mai quasi ultimato il lavoro 
dì ristrutturazione e di risa­
namento dell'autoparco per 
migliorare le condizioni di la­
voro dei netturbini e per co­
struire l'oggi inesistente ser­
vizio di manutenzione. Ma 1' 
intenzione è di andare ben al 
d i c là di questo pur impor­
tante e sostanziale potenzia­
mento del servizio: è infatti 
allo studio delle commissioni 
consiliari un Drogetto di nuo­
vo sistema di raccolta, già 
sDerimentato con successo In 
altre città. In sostanza sì traf-
ta di fissare in due o tre 
punti strategici per ogni quar­
tiere dei « container » che 
Io • carica e - ne deposita 
uno vuoto. ' « Dagli incontri 
che abbiamo organizzato tra 
lavoratori della N.U. E con­
sigli di quartiere abbiamo a-
vuto massicce adesioni a que­
sto nuovo sistema — conti­
nua Anzivino — ed anche 1' 
indicazione concreta delle u-
bicazioni. quartiere per quar­
tiere. dei "container" ». -

Altro problema fondamen­
tale è quello dello scarico 
di materiale utilizzato in edi­
lìzia. in gran parte calcinac­
ci. depositati dove capita; o-
gni intervento per liberare 
marciapiedi, strade o vicoli 
intasati da questi detriti, co­
sta all'amministrazione intor­
no alle 100 mila lire. Se una 
campagna di sensibilizzazio­
ne specifica non servirà a ri­
solvere il problema, non è 
escluso che debbano essere 
studiate efficaci forme re­
pressive (multe più pesanti. 
per esemoio). 

« Siamo al lavoro, insom­
ma. e alacremente: assesso­
rati alla nettezza urbana, all' 
igiene e sanità ed ai lavori 
pubblici insieme. La respon­
sabilità dei cittadini — con­
clude Anzivino — l'impegno 
dei consigli di quartiere e dei 
lavoratori della nettezza ur­
bana. possono davvero, con­
giuntamente al nostro sforzo, 
cambiare la situazione igie­
nica a Napoli ». 

• A L T R E D U E S E D U T E D E L 
C O N S I G L I O C O M U N A L E 

Altre due sedute sono pre­
viste. entro luglio, del consì­
glio comunale. La Giunta ha 
deliberato, infatti, la convo­
cazione del consiglio comu­
nale per il 27 luglio, alle ore 
19,30. e per il 29 luglio alle 
ore 10. 

• F U N E R A L I 
. PER I L V I G I L E 

DEL F U O C O . 
V A L E N T I N O 

Si sono svolte ieri alle 14 
le esequie del compagno An­
tonio Valentino, di 28 anni, 
altro vigile del fuoco morto 
durante le operazioni di spe­
gnimento del grave incendio 
verificatosi nei giorni scorsi 
a Cassino. Al funerale, par­
tito dalla chiesa di S. Maria 
degli Angeli, era presente tra 
gli altri il sindaco di Napoli, 
compagno Maurizio Valenti. 

Manifestano i lavoratori dei cantieri 
Ad una manifestazione hanno dato vita 

ieri mattina i lavoratori dei cantieri na­
vali del Porto. Usciti dagli stabilimenti 
hanno formato un corteo che ha attra­
versato lo scalo marittimo fino al molo 
dove è attraccata la motonave Marco­
ni, dove ì dirigenti sindacali hanno riba­
dito le ragion] della lotta per il rilancio 
della cantieristica colpita, soprattutto j 

a Napoli, 'da una pesante crisi. Signi­
ficativo il fatto che la manifestazione si 
è conclusa presso l'ormeggio della nave 
Marconi. Quest'unità,, infatti, deve esse­
re sottoposta a lavori di trasformazione 
nell'ambito del piano di ristrutturazione 
della flotta Finmare. In un primo mo­
mento i lavori erano stati assegnati al 

cantiere SEBN ed infatti la nave è da 
tempo in disarmo nel nostro porto. Suc­
cessivamente si è appreso che una di­
versa decisione trasferirebbe questi la 
vori in un altro porto. In proposito I 
compagni senatori Mola, Fermariello e 
Federici hanno presentato una iuterro-
zione ai ministri della Marina Mercan­
tile e delle Partecipazioni Statali. 

La protesta dei ferrovieri 
di Napoli —- come scriviamo 
anche in altra parte del gior­
nale — è continuata anche ie­
ri. La stazione centrale è ri­
masta bloccata fino alle 18, 
mentre le altre stazioni * mi­
nori » sono state paralizzate 
dalle 12 alle 18. 

La protesta " dei ferrovieri, 
come si ricorda, esplose qual­
che giorno fa por il manca­
to pagamento del premio di 
fine esercizio. Ma il malumo­
re dei lavoratori delle ferro­
vie dello stato, specie per le 
qualifiche più basse, covava 
da tempo. I salari infatti, da 
anni non sono adeguati al 
l'aumento del costo della vita 
e, troppo spesso gli operai del­
le FF.S. sono stati costretti a 
lavorare al fianco di altri la­
voratori di ditte private, che 
per lo .stesso loro lavoro per­
cepivano stipendi più alti. 11 
disagio e conomico di questi 
lavoratori, si è del resto ac 
cresciuto negli ultimi tempi in 
cui gli stipendi compresi fra 
le 220 e le 350 mila lire men 
sili si rivelano insufficienti 
con l'incalzare dell'inflazione. 
Perciò, affermano alcuni la­
voratori. c'è stata la protesta. 
anche se le forme di lotta 
adottate non sono le migliori. 
Ma il miglioramento delle re-
tribuizioni non è — sostengo­
no i lavoratori che ieri sono 
venuti all'Unità per esporre 
la loro situazione — che il pri­
mo punto della vertenza, che 
in un quadro più ampio, com­
prende tutta la politica dei 
trasporti svolta in questi an-

Stanchi di attendere Una convocazione del governo 

Clamorosa protesta a Sant'Antimo 
dei lavoratori dell'ex «Merrel» 

L'incontro chiesto due mesi fa per sapere quando riprenderà il lavoro - Non pagata la cassa integrazione - Si­
glato il contratto dei braccianti - La vertenza alla Gela - Elusivo documento della Regione sul piano agro-industriale ato il contralto dei braccianti - La vertenza 

tà tra governo e regione. Ma 1 lavoratori dell'INRF, ex 
Merrell. hanno dato vita, ieri 
mattina, ad una clamorosa 
manifestazione di protesta a 
S. Antimo. Insieme a rappre­
sentanti del consiglio di fab­
brica dell'ISI. l'altro stabili­
mento in cui è stata suddivi­
sa la fabbrica hanno forma­
to un corteo. La protesta si 
è svolta per circa due ore 
all'ingresso della cittadina di 
S. Antimo, sulla strada stata­
le 7 bis ed il traffico ne è 
stato notevolmente rallentato. 
I lavoratori hanno deciso di 
porre fine alla manifestazio­
ne quando è stato convocato 
in prefettura per lunedi mat­
tina l'incontro che avevano a 
lungo sollecitato. Verso le 11 
il traffico è tornato a scor­
rere normalmente. 

I motivi all'origine ' della 
protesta sono di una gravità 
eccezionale. Da tempo a cas­
sa integrazione in attesa che 
si completino gli adempimen­
ti per la ripresa del lavoro, 
ora non ricevono più la pa­
ga. mentre non si riesce ad 
avere alcuna notizia sullo sta­
to delle trattative. Dal 30 mag 
gio scorso è stato sollecitato 
un incontro col sottosegreta­
rio Scotti ma finora esso non 
è stato convocato. Fino n qual­
che tempo fa c'è stato un pal­
leggiamento di rcsponsabili-

il fatto che la Regione il me­
se scorso ha assolto ai pro­
pri adempimenti, ha sgombra­
to il terreno da molti equi­
voci. Ora spetta al governo 
fare chiarezza sui tempi per 
l'avvio della produzione al-
l'INRF. Per questo i lavora­
tori sono decisi a intensifica­
re le azioni di lotta finché 
il governo non dica una pa­
rola definitiva. 

CONCLUSO IL CONTRAT­
TO DEI BRACCIANTI — E' 
stato siglato ieri, come infor­
miamo anche in altra pagina, 
il contratto integrativo per i 
braccianti della provincia dì 
Napoli. Qualificanti conquiste 
sono contenute nell'accordo 
in fatto di controllo dei fi­
nanziamenti pubblici e di pia­
ni produttivi. In questa dire­
zione acquista • nuova • impor­
tanza il ruolo delle commis­
sioni paritetiche • intercomu­
nali alle quali l'accordo affi­
da il compito di effettuare 
controlli e approfondimenti 
rispetto alla programmazio 
ne zonale e allo sviluppo 
aziendale. 
- II contralto stabilisce l'au­
mento delle giornate di lavo 
ro da 101 a 150. Ciò anche 
in virtù degli impegni per 
le migliorie e la programma-

zione degli investimenti che 
saranno fatti in base a piani 
culturali non solo annuali ma 
anche poliennali. Altre conqui­
ste importanti riguardano il 
salario, aumentato di 15.000 
lire mensili, la tutela della 
salute, la prevenzione degli 
infortuni, l'elevamento di li 
velli per alcune mansioni agri­
cole. il miglioramento di al 
cune indennità e la istituzio­
ne della indennità di trasferta. 
- Una ' parte del contratto 
comprende impegni in dire­
zione della formazione prò 
fessionale e dell'occupazione 
giovanile. 

VERTENZA ALLA * GELA 
SPA » — Da oltre due mesi 
il consiglio di fabbrica della 
GELA SpA di S. Felice a 
Cancello, dove sono state tra­
sferite le maestranze della ex 
ITC di S. Giorgio a Crema­
no. sollecita un incontro con 
la GEPI. che ne è la maggiore 
azionista, senza ricevere ri­
sposta. 

Eppure i problemi in que­
sta azienda sono molti e pre­
occupanti. In effetti i 410 la­
voratori hanno aperto da quat­
tro mesi una vertenza con la 
azienda che mira a garanti­
re i livelli di occupazione, a 

I discutere orario, ambiente, sa-
1 lario. oltre alla pratica di af-

* • - » * > * • 

fidare lavorazioni all'esternò. 
Nel frattempo però la situa­
zione peggiora perchè la di­
rezione compie scelte che van­
no in tutt'altra direzione. 

Appena due mesi fa. infat­
ti. l'azienda chiedeva un in­
cremento dell'orario di lavoro 
di mezz'ora al giorno per 
tutti. Ora. invece avanza la 
richiesta di mettere a cassa 
integrazione salari 270 di­
pendenti per un periodo di 
tre settimane, motivandola 
con la necessità di ridurre 
la produzione, perchè i ma­
gazzini sono pieni di conge­
latori. Da queste decisioni con­
trastanti e incoerenti i lavo­
ratori concludono che si va 
avanti senza una reale pro­
grammazione produttiva e ciò 
costituisce serio motivo di 
preoccupazione per il futuro. 
Per queste ragioni hanno de­
ciso di rinnovare la richiesta 
di un incontro con la GEPI 
e di intensificare nel frattem­
po la mobilitazione. 

ELUSIVA LA REGIONE 
SUL PIANO AGRO ALIMEN­
TARE — Non ha dato i ri­
sultati che era legittimo at­
tendersi l'incontro di ieri tra 
la giunta regionale e la segre­
teria regionale della federa­
zione CGIL. CISL. UIL con­
vocata allo scopo di conclu­

dere (dopo le riunioni della 
scorsa settimana con le orga­
nizzazioni di categoria) gli 
adempimenti per il piano 
agro-alimentare. 

L'assessore De Rosa ha pre­
sentato un documento elabo­
rato dalla giunta che conte­
neva una serie di afferma­
zioni metodologiche e la e-
spressionc di volontà politica 
a procedere in direzione del 
piano, ma nulla di concreto. 

In particolare nessuna ri­
sposta alla precisa richiesta 
del sindacato circa la defini­
zione devli interventi in agri­
coltura per il 1077. i piani 
settoriali per l'ortorrutta. la 
zootecnia. la forestazione e 
l'irrigazione: nulla circa la 
legge istitutiva dei compren­
sori. né sulla convocazione 
delle comunità montane per 
porre le basi della program­
mazione. 

ALCO — Un urgente incon­
tro con la giunta regionalee 
la direzione della SOPAL è 
stato chiesto dai lavoratori 
della ALCO Carne di Avellino 
al termine di una assemblea. 
Le maestranze intendono ve­
rificare quali sono gli intenti 
della Regione in merito alla 
questione dello sviluppo zoo­
tecnico nelle zone interne del­
la Campania. 

ni dall'azienda delle ferrovie 
dello stato. 

Intanto si è deciso che al­
l'assemblea nazionale dei fer­
rovieri fissata per il 29 a Ro­
ma partecipino oltre a tre de 
legati per ogni deposito, an­
che i rappresentanti sindacali 
di categoria. SFI. SAUFI. 
SIUF, e rappresentanti della 
federazione unitaria sindacale 
CGIL. CISL. UIL. 

L'assemblea • dei delegati 
degli operai delle ferrovie 
-- ci ha detto il compagno 
Covsu. segretario provinciale 
dello SFI — tenutasi presso la 
Camera del Lavoro, ha testi­
moniato la volontà degli ope­
rai ferrovieri di lottare all'in 
terno delle tre organizzazioni 
sindacali confederali per il 
miglioramento delle loro con­
dizioni di vita e di lavoro. 

Lo lotte di questi giorni 
espresse in forme die lianno 
creato disagio all'uten/a pò 
jxilaie tlelle ferrovie, e che 
perciò non possono essere ap 
prezzate solo |vr i modi in cui 
si esprimono, testimoniano — 
continua Cossu — comunque 
della volontà dei lavoratori 
di organizzare una protesta po­
litica in positivo finalizzata al 
conseguimento di una condi­
zione del ferroviere meno di­
sagiata rispetto all'attuale. 

In questo contesto è da ap 
prezzare positivamente il pro­
cesso evolutivo che le stesse 
forme di lotta hanno subito nel 
corso della giornata di ieri e 
che hanno consentito una ri­
presa del traffico. Questo pro­
cesso deve essere incoraggiato 
con una partecipazione piena 
ed organizzata dei lavoratori 
al dibattito aperto dai sindaca­
ti confederali in tutti gli im­
pianti onerai della rete ferro­
viaria e che troverà la sua 
conclusione nei l'assemblea na­
zionale dei delegati operai 
già convocata a Roma. 

I sindacati confederali sol­
lecitano quindi i delegati ope­
rai ad adoperarsi affinché il 
dibattito sia il più ampio pos 
sibilo, sicuri che i tentativi d 
strumentalizzazione della giu­
sta protesta, se ci .saranno, 
vengano ancora una volta iso­
lati e respinti co-sì come è av­
venuto nel corso della giorna­
ta di ieri nella stragrande 
maggioranza degli impianti ». 

Anche i lavoratori del de 
posito di Santa Maria La Bru 
na. in una loro nota, affer­
mano che «come gli altri fer­
rovieri del compartimento di 
Napoli e di tutta Italia hanno 
iniziato una lotta non solo 
per il premio di fine eserci­
zio (che va da 100 a 200 mi­
la lire a seconda delle cate­
gorie) ma per migliorare lo 
stipendio delle fasce tra le 220 
mila e le 350 mila lire men­
sili ». 

Nella .sorata di ieri, comun­
que. le proteste sono andate 
orientandosi nuovamente ver­
so forme di lotta meno esaspe 
rate e che colpiscono in modo 
minore i viaggiatori. Comun­
que le difficoltà non manche­
ranno neppure nella giornata 
di oggi. Paralisi come quella 
avvenuta ieri (tutto fermo per 
sei ore) si riflettono, infatt'. 
inevitabilmente sullle giornate 
successive. L'agitazione in cor­
so colpisce notevolmente an­
che il flusso turistico diretto 
nel Mezzogiorno, aggravando 
una situazione che già normal­
mente per chi viaggia in que-

j .sto periodo risulta davvero in-
1 tollerabile. 

i paesi 
socialisti 

sono molti 
Condrand 

li raggiunge 
tutti 

Servizi ferroviari e camionistici diretti com­
pleti o groupage, da e per U.R.S.S. - Polonia -
Ungheria e per gir altri paesi socialisti. -

Imbarchi da qualsiasi porto italiano toccato 
da navi sovietiche, delle forniture destinate 
nell'U.R.S.S. 

Trasporti diretti delle merci destinate alle-
fiere di Mosca - Leningrado - Kiev - Lipsia -
Pozrfam - Brno - Plovdiv - Bucarest - Budapest 
ed assistenza' in loco alla clientela, con l'im­
piego di personale specializzato. 
- Spedizioni per via aerea per tutti i paesi 

socialisti. 

Imballaggio di interi impianti con l'osser­
vanza delle particolari prescrizioni tecniche 
previste nei capitolati dei paesi socialisti. 

Centro operativo Gondrand di Torino un avttomtuo dai corriapondante 
' aoviattco Sovttanaavto di Mosca. 

Gondrand: l'unico spedizioniere italiano pre­
sente con la sua organizzazione sui mercati di 
tutti i paesi socialisti - 25 anni di collaborazione 
al servizio degli operatori italiani. 

GONDRAND 
Presente in 70 località italiane 

' 220 sedi di Gruppo in Europa 
Sede Sociale: Milano-P.za Fidia. 1-tei.6088-telex37159 
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Proposta di progetto 
a medio termine 
Introduzione di Giorgio Napolitano 
• Fuori collana • - pp. 112 - L. 1 000 
Una proposta ampia e articolata che aprirà una larga 
discussione nel paese e un serrato confronto tra le 
forze politiche e sociali. 
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